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«L
a  nostra  pro-
grammazione 
continua  se-
guendo ovvia-

mente le nuove indicazioni da-
te dal Ministero della Salute: 
come  consigliato,  sommini-
streremo AstraZeneca princi-
palmente agli over 60, ma chi 
ha già fatto la prima dose po-
trà in ogni caso ricevere anche 
la seconda dello stesso vacci-
no. Per le persone under 60 
che rientrano nelle categorie 
prioritarie si dovrà considera-
re la disponibilità di vaccini Pfi-
zer, Moderna o di altri che do-
vessero essere forniti, ma la no-
stra priorità resta completare 
il prima possibile le vaccinazio-
ni  di  ultravulnerabili  e  over  
80». Così il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, annun-

cia  la  riorganizzazione della 
campagna vaccinale, alla luce 
delle  raccomandazioni  su  
AstraZeneca contenute  nella  
circolare  del  ministero  della  
Salute, ovvero «uso preferen-
ziale nelle persone di età supe-
riore ai 60 anni».

Chi è prenotato con AstraZe-
neca deve vaccinarsi con Astra-
Zeneca: così Toti ha commen-
tato ieri le disdette di chi, con 
appuntamento all’hub genove-
se della Fiera del Mare, chiede-
va di spostarsi in quello di San 
Benigno, al primo piano della 
torre Msc, dove si vaccinano 
con Moderna sia gli ultra fragi-
li sia la fascia di età tra i 70 e i 
79 anni. Del resto, nel padiglio-
ne Jean Nouvel l’AstraZeneca 
è già destinato agli over 70, 
somministrato  dalla  sanità  
pubblica, mentre agli ultra fra-
gili è destinato il Pfizer, sommi-
nistrato  dalla  sanità  privata  
convenzionata. Nessuno stop 
quindi per chi è già stato vacci-

nato e deve ricevere il richia-
mo con AstraZeneca. Che ver-
rà utilizzato per la fascia tra i 
60 e i 69 anni, la prossima che 
potrà prenotare, a breve. 

Ieri in Liguria sono state ef-
fettuate 13.888 vaccinazioni: 
11.400 con vaccini a Rna mes-
saggero e 2.488 con AstraZe-
neca.  Gli  immunizzati  sono  
113.993 con Pfizer e Moderna 
e 7 con AstraZeneca. Dall’ini-
zio della campagna vaccinale 
sono  state  somministrate  
364.742 dosi, pari al 75% di 
quelle ricevute.  La Liguria è  
quartultima  nella  classifica  
delle regioni per percentuale 
utilizzata,  davanti  a  Sarde-
gna, Calabria e Puglia. «Serve 
un cambio di passo, meno pa-
role e più fatti» dichiara, a no-
me del pd ligure, Franco Va-
zio, vice presidente della Com-
missione Giustizia della Came-
ra, che critica la gestione della 
campagna.

Il centro vaccinale di San Be-
nigno è il primo dove si effet-
tuano vaccinazioni a ciclo con-
tinuo, fino alle 2 di notte, 18 
ore divise su 3 turni, 6 giorni 
su 7, per arrivare a oltre 1500 
somministrazioni giornaliere, 
90 vaccini l’ora. All’interno, in 
ogni turno, sono operativi 16 
impiegati  amministrativi  per  
l’accettazione, un minimo di 6 
medici per l’anamnesi, un mi-
nimo di 6 infermieri per som-
ministrare il vaccino, 2 militi 
delle pubbliche assistenze. —
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Il governatore: Pfizer e Moderna per gli under 60

Toti sul caso AstraZeneca
“Cambieremo la campagna” 

E' un giovane affetto da Co-
vid, ricoverato in Day Ho-
spital nel reparto di Malat-
tie  Infettive  dell’ospedale  
di Albenga, diretto da Gio-
vanni  Riccio  il  primo  pa-
ziente al quale è stata som-
ministrata una dose di anti-
corpi monoclonali. «E’ per 
noi un momento simbolico 
perché l’impiego di questi 
nuovi farmaci - spiega Ric-
cio - andrà aumentando nei 
prossimi giorni. Una tappa 
che rappresenta un'ulterio-
re possibilità di cura per i pa-
zienti più a rischio e può 
contribuire a ridurre molto 
la pressione, in questi gior-
ni fortissima, sui reparti Co-
vid della provincia».

«Tempestività  e  valuta-
zione sono alla base dell'uti-
lizzo di questo farmaco, ma 
solo a determinate condi-
zioni – aggiunge Marco An-
selmo, direttore della strut-
tura Malattie Infettive del 
San Paolo di Savona, punto 
di riferimento regionale in 
Asl2 per la selezione dei pa-
zienti da sottoporre agli an-
ticorpi monoclonali – Par-
liamo di  un’opzione tera-
peutica  per  pazienti  non  
ospedalizzati che, pur aven-
do una malattia lieve o mo-
derata, risultano ad alto ri-
schio di sviluppare una for-
ma grave con conseguente 
aumento delle probabilità 
di ospedalizzazione». In tut-
ta la regione sono 4 i centri 
individuati per il trattamen-
to. Gli Hub sono stati indi-
viduati  negli  ospedali  di  
Sanremo, Savona/Alben-
ga, La Spezia e San Marti-
no a Genova.G.B. —
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CAIRO: la protesta del nipote, la replica di medico e asl

Ha 101 anni ma per fare il vaccino
dovrà aspettare fino al 27 aprile

Ieri in Lig uria 387 nuovi casi e 13 decessi

Le province di Savona e Imperia
rischiano di rimanere in rosso

Liguria ancora in zona aran-
cione e resta probabile il man-
tenimento in rosso delle pro-
vince di Savona e Imperia: le 
ordinanze con la definizione 
dei colori saranno firmate og-
gi dal ministro della Salute 
Roberto Speranza, in base al 
monitoraggio settimanale, e 
se verrà confermata la fascia 
di minor restrizioni per la Li-
guria, il presidente della Re-
gione Giovanni Toti potreb-
be prolungare le misure più 
forti nelle due province del 
Ponente. E sempre domani si 
deciderà sul ripristino della 
presenza a scuola al 50% nel-
le scuole superiori per le pro-

vince di Genova e La Spezia. 
«Credo che per la prima setti-
mana di maggio si possa pen-
sare a  vaste  riaperture per  
questo Paese. Spero che nel-
le prossime settimane si co-
minci a programmare, per-
ché non c’è un ristoro suffi-
ciente per un ristorante, un 
bar, una palestra, un teatro o 
un cinema rimasti  chiusi  a  
singhiozzo per un anno. Do-
ve il virus lo consente biso-
gna ripartire», ha dichiarato 
il  presidente  della  Regione 
Giovanni Toti. Intanto le as-
sociazioni Riapriamo la scuo-
la della Costituzione e Giuri-
sti democratici hanno annun-

ciato per oggi l'intenzione di 
depositare un esposto in pro-
cura a Genova contro l'ordi-
nanza regionale per la Dad .

Al momento in Liguria i ri-
coveri sono stabili, i dati dei 
contagi sembrano in frenata 
ma salgono le percentuali di 
positivi rispetto ai test. Sono 
387  i  nuovi  contagiati,  il  
7,45%  dei  5.192  tamponi  
molecolari effettuati, il 4,31 
se  si  considerano  anche  i  
3.773 test antigenici rapidi, 
al di sotto della media nazio-
nale di 4,7: il giorno prima 
erano 6,87% e 4,36%. In tut-
to sono state testate  2.885 
persone. I positivi totali scen-

dono ulteriormente a 7.869, 
122  in  meno,  di  cui  1308  
nell’Imperiese, 1.698 nel Sa-
vonese, 3.579 nel Genovese, 
953 nello Spezzino, 108 di 
fuori regione, 223 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 62 in Asl 1, 74 in Asl 2, 
165 in Asl 3, 26 in Asl 4, 58 in 
Asl  5,  2 di  fuori  regione. I  
morti salgono a 3.962 con al-

tri 13 decessi, 6 dei quali risa-
lenti a marzo e gli altri avve-
nuti tra il 2 e il 6 aprile, perso-
ne dai 54 ai 91 anni. I guariti 
sono 496, i pazienti in isola-
mento 6.973, 246 in meno. 
Gli ospedalizzati sono 755, 
2 in più. Anche le terapie in-
tensive  sono  paragonabili  
all’ondata autunnale, in par-
ticolare  a  novembre:  sono  
79 i letti occupati, 2 in meno 
della  giornata  precedente,  
ma con 6 nuovi ingressi. I de-
genti sono 124 in Asl 1, 1 in 
più, con 12 in intensiva, 159 
in Asl 2, 2 in meno, 16 in in-
tensiva, 144 al San Martino, 
1 in meno, 23 in intensiva, 
87 al Galliera, 2 in più, 3 in 
intensiva, 5 aL Gaslini, 1 in 
più, 1 in intensiva, 96 al Vil-
la Scassi, 2 in più, 7 in inten-
siva, 54 in Asl 4, di cui 8 in 
intensiva, 86 in Asl 5, 1 in 
meno, 9 in intensiva. 7297 
le  persone  in  quarantena,  
206 in più. ALE.PIE. —
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Rina Zunino, 101 anni, dovrà aspetare fino a 27 aprile per l’iniezione

albenga

Anticorpi
monoclonali
a un giovane 
la prima dose

La Regione si adeguerà alle nuove indicazioni sui vaccini

IL CASO

CORONAVIRUS

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Centenaria cairese dovrà at-
tendere sino al 27 aprile per es-
sere vaccinata, e scoppia la po-
lemica. Per il nipote, Alessan-
dro Pollero, «vista l’età avreb-
be dovuto avere un riscontro 
più celere da parte degli enti 
preposti». A 101 anni, Rina Zu-
nino si sente dimenticata, e il 
vedere che altri anziani, maga-
ri con venti o 30 anni in meno, 
sono già stati vaccinati è moti-

vo di preoccupazione. Insom-
ma, se gli anziani hanno avuto 
la priorità rispetto ad altre ca-
tegorie o fasce di età della po-
polazione attiva, a maggior ra-
gione una persona che è al ver-
tice di tale scala con 101 anni, 
non dovrebbe rimanere indie-
tro. Non solo, secondo il nipo-
te, «mia nonna ha problemi di 
vista e di deambulazione che, 
affiancati  all’età,  avrebbero  
dovuto portare chi di dovere a 
provvedere a una vaccinazio-

ne a domicilio, e sicuramente 
con tempi ben più rapidi».

Replica, però, il medico di fa-
miglia,  Amatore  Morando:  
«Certamente per la signora, co-
sì come per tutti, l’obiettivo de-
ve essere quello di vaccinarsi il 
prima possibile, e proprio per 
questo ho consigliato il percor-
so che la porterà a vaccinarsi 
tra una ventina di giorni. Del 
resto, la signora, nonostante 
l’età, gode fortunatamente di 
buona salute, non ha patolo-

gie tali da poterla inserire in 
percorsi preferenziali, e non è 
allettata, proprio oggi è stata a 
Cairo Salute, per avere diritto 
alla vaccinazione a domicilio 
che, tra l’altro, richiederebbe 
probabilmente  tempi  ancora  
più dilatati». E dello stesso av-
viso è il direttore dell’Asl 2 Mar-
co Prioli: «Non avendo avuto 
indicazioni diverse, visto che 
la signora risulterebbe in salu-
te, come Asl abbiamo eseguito 
i  procedimenti  standard  per  
gli  ultraottantenni.  Possono  
capitare casi in cui chi ha pre-
notato dopo venga vaccinato 
prima di un altro, o di età diver-
se vaccinate secondo un ordi-
ne non anagrafico,  ma sono 
dettati dalle modalità naziona-
li di scaglionamento e differen-
ze di qualche settimana». —
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L’ospedale di Albenga

Giovanni Toti
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